
Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
  

Dal Vangelo secondo Matteo (4,12-23) 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 

Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per 

mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una 

luce è sorta». Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre 
camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano 

le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 

fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono 

la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.   
 

 

Lo spirito e la lettera 
Quando si cita il terzo comandamento – ricordati di santificare le feste – la prima e sola cosa che ci viene in mente è la partecipazione 

alla messa. Per la verità Dio attraverso la legge mosaica sembra chiederci ben altro: «rispetta il giorno di sabato e consacralo a me, 

come io, il Signore tuo Dio ti ho comandato… Non farai nessun lavoro né tu, né tua figlia, né il tuo schiavo… Neppure il forestiero 

che abita presso di te. Così anche il tuo schiavo o la tua schiava potranno riposarsi come te. Ricordati che sei stato schiavo in Egitto e 

che io, il Signore tuo Dio, ti ho fatto uscire di là con la mia potenza grande e straordinaria… ». (Dt 5, 12-15). In altre parole, la 

domenica in memoria del giorno in cui il Padre risuscitò il suo Figlio dai morti, è tale perché l’uomo possa trovare sé stesso, la sua 

dignità di figlio di Dio. Nessuno deve sentirsi schiavo e oppresso, nessuno, per poter comprendere cosa sia il giorno del Signore, deve 

soffrire. «Accanto alla preghiera va posta la carità, segno vero ed efficace della presenza di Cristo risorto fra i suoi. Già in maniera 

del tutto naturale la domenica è per molti cristiani il giorno in cui è possibile dedicare un po’ di tempo ai parenti e agli amici, ai malati, 

ai lontani. Si tratta di gesti profondamente umani e cristiani allo stesso tempo: tante persone si accorgeranno solo da una visita, da un 

sorriso ricevuto che è domenica anche per loro. E’ necessario riconoscere il valore di queste azioni perché l’egoismo della vacanza 

non venga a spegnere questa luce di carità e di fede» (CEI, il giorno del Signore, 37). Questo è il senso autentico del giorno del 

Signore! Giorno che sovente noi risolviamo con un semplice rito. Quando venne Gesù, Egli si trovò di fronte ad una pratica formale 

che aveva dato vita a ben 614 precetti per difendere il giorno del Signore, compreso quello ridicolo di non mangiare uova fatte da una 

gallina in giorno di sabato! Tanti precetti, ma poi si mancava di carità. Non senza ragione Gesù inventò quella bellissima parabola del 

samaritano dove proprio un ministro del culto e un futuro sacerdote del tempio non si fermarono a curare il ferito per evitare quella 

contaminazione che secondo la legge mosaica li rendeva impuri e non adatti al culto. Ecco allora perché il Signore Gesù comincia il 

suo annuncio di salvezza con un invito alla conversione e con un gesto polemico, cioè iniziando la sua missione nella terra di Zabolon 

e di Neftali, fra i pagani. Non solo, ma recluta i suoi primi discepoli non all’ombra del tempio, ma sulle rive del lago, fra gente che 

forse non è preoccupata dei 614 precetti, ma che lavora, che sa condividere e che sa dare le risposte più generose. Gesù vede oltre le 

apparenze tutto il bene che si trova nella vita e nel cuore dell’uomo. Se aprissimo gli occhi non vedremmo solo il diavolo e il male. 

Non dobbiamo giudicare il mondo e misurare i confini del regno con il filtro dei nostri precetti e delle nostre tradizioni, ma alla luce 

del vangelo. Ciò che santifica il giorno del Signore sono quelle ricchezze di carità e di generosità che trovano nell’Eucarestia il loro 

fondamento e la loro forza. Silvano Sirboni      
         

Vita della comunità 

Domenica 26 giornata mondiale della 

Parola di Dio istituita da Papa Francesco. 

Il titolo di questa prima giornata: “Aprì 

loro la mente per comprendere le 

Scritture” (Lc 24,45)   

Da domenica 26 a sabato 1 febbraio un gruppo di giovani 

della comunità vivrà l’esperienza della settimana comunitaria. 

Accompagniamoli con la nostra preghiera perchè il vivere 

insieme li aiuti a scoprire sempre di più la bellezza di essere 

discepoli di Gesù e a rafforzare la loro fede in Lui 

Martedì 28 ore 20,30 in 

oratorio ad Arco Consiglio 

Pastorale di zona 

Mercoledì 29 ore 20,30 in oratorio don Bosco primo di tre incontri per riscoprire il significato, il valore e la bellezza della Celebrazione 

Eucaristica rivolto a tutti coloro che vogliono approfondire la fede: “Erano assidui nella frazione del pane: l’Eucarestia nel Vangelo 

e nelle prime comunità cristiane. Come viverla oggi? Gesti e modi per celebrare l’Eucarestia”. In particolare sono invitati i catechisti e 

i genitori dei bambini che si stanno preparando a ricevere il sacramento dell’Eucarestia  

Venerdì 31 ore 20,30 nella chiesa dei 

santi Pietro e Paolo II incontro in 

preparazione al sacramento del matrimonio 

Sabato 1 febbraio festeggiamo san Giovanni Bosco: ore 15.30 giochi e merenda 

all’oratorio cittadino a lui dedicato per tutti i bambini e ragazzi. Nel pomeriggio ci sarà 

anche la premiazione del concorso dei presepi. Ore 18.00 messa in santa Maria Assunta 

nella Festa della presentazione di Gesù al tempio – Candelora con benedizione delle candele 

Domenica 2: ore 15.00 chiesa santi Pietro e 

Paolo (via Filanda) celebrazione del battesimo 

Domenica 2: Giornata nazionale per la vita. Il Centro Aiuto alla Vita propone le 

primule per sostenere le attività a sostegno della maternità 
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Intenzioni Sante Messe dal 26 gennaio al 2 febbraio 2020 

DOMENICA 26 GENNAIO – III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – giornata mondiale della Parola di Dio – 
giornata mondiale dei malati di lebbra 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Formaggio Silvano  

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Fam. Dalponte  

san Giuseppe  ore 10,00 + Santorum Luciano 

+ Santorum Angela 
Benini 

+ Chistè Rolando e Rosalba  

Gianfranca e Lucia 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Fam. Vicari Tomaso + Vicari Narciso e Toniatti 

Pierino 

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 

Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Vicari Tiberio  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Alfonso Foci, Lutteri e vecchi 
scout 

+ Zambotti Guerrino 

san Giuseppe ore 19,00 + Marinella e fratello + Mario 

LUNEDÌ 27 GENNAIO – Messa della Feria – sant’Angela Merici, vergine 

san Giuseppe  ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Fam. Franceschetti Antonio e Alessandra 

MARTEDÌ 28 GENNAIO – san Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Benincasa Enrico  

+ Parisi Luigi 

+ Lorenzo e Giannina 

+ Sala Amedeo 
+ Fratel Pio Rizzi 

+ Fam. Reggiani e Chieregato 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO – Messa della Feria – san Giuseppe Freinademetz, sacerdote (proprio diocesano) 
san Giuseppe  ore 07,00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Franco 

Secondo le intenzioni dell’offerente 

Silvana, Aldo 

+ Betta Enzo 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO – Messa della Feria 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Eugenia Straffelini + Alba Chiara e Mattia 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Alberto 
+ Simoni Alessandra 

+ Bellini Giovanna 

VENERDÌ 31 GENNAIO – san Giovanni Bosco, sacerdote 

san Giuseppe  ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 Leonardo 
+ Munari Benito 

+ Vittorio 

SABATO 1 FEBBARIO – Messa della Feria – memoria della Beata Vergine Maria  
santa Maria Assunta ore 08,30 + Morandi Irma Cominioli 

Secondo le intenzioni dell’offerente 

Per le anime del Purgatorio 

san Giuseppe ore 17,00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Gina e Gelsomina  

sant’Alessandro ore 18,30 + Fam. Calzà Giovanni  

DOMENICA 2 FEBBARIO – IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – PRESENTAZIONE DEL SIGNORE – giornata 
mondiale della vita consacrata e giornata per la vita 

santa Maria Assunta ore 08,30 Luisa e Arianna  

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Fam. Carli  

san Giuseppe  ore 10,00 + Fam. Pezzini 

Fam. Corradini 

+ Miori Andrea 

+ Santorum Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Toniatti Alice + Angelini Romano 

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 
+ Bucciero Maria Pia 

+ Vicari Tiberio  
+ Libera Bianca e don Vito 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Fam. Bassetti e Fava + Torboli Dino e Maria Teresa 

san Giuseppe ore 19,00 Intenzione offerente  
  
   

 
 

 
 

 

Domenica 2 febbraio - Presentazione di Gesù al tempio 
O Maria, tu oggi sei salita umilmente al Tempio, portando il tuo divin Figlio  

e lo hai offerto al Padre per la salvezza di tutti gli uomini. 
Oggi lo Spirito Santo ha rivelato al mondo che Cristo è la gloria di Israele e la luce delle genti. 

Ti preghiamo, o Vergine santa, presenta anche noi, che pure siamo tuoi figli, al Signore  
e fa’ che, rinnovati nello spirito, possiamo camminare nella luce di Cristo 

finché lo incontreremo glorioso nella vita eterna.  


